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Introduzione - Nota metodologica 

Il presente Rapporto conclude l’attività di monitoraggio e valutazione del Piano di Azione Locale 

(PAL) del Gal Terre di Aci per il periodo di programmazione 2014-20221. 

Come già ampiamente illustrato nel “Rapporto intermedio di monitoraggio e valutazione” di 

maggio 2024 (v. par. 1.1), il PAL è stato oggetto già a partire dal 2021 di una serie di varianti, sia 

sostanziali sia non sostanziali, attraverso le quali il GAL Terre di Aci ha apportato alla sua Strategia 

di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo (SSLTP) progressivi aggiustamenti, riorientamenti, 

perfezionamenti che, senza snaturare l’Idea Forza e gli Obiettivi generali dell’originaria Strategia, 

hanno consentito di affrontare efficacemente i cambiamenti e i bisogni in costante evoluzione di un 

contesto reso ancor più cangiante da eventi straordinari come la pandemia da Covid-19. 

Da maggio 2024 (periodo del “Rapporto intermedio di monitoraggio e valutazione”) a oggi, sono 

intervenute ulteriori varianti2 e di esse, pertanto, si tiene conto in particolare nel paragrafo 1.1. del 

presente Rapporto. Esso è suddiviso in tre Capitoli: 

- Capitolo 1. Qui si descrive lo stato di attuazione del PAL a dicembre 2025. Si procede poi con 

un focus sull’esperienza di cooperazione Discovering Rural Sicily; tale esperienza è 

particolarmente significativa al fine della valutazione poiché consente di focalizzare alcune 

capabilities strategiche e organizzative del GAL. Il Capitolo 1 prosegue con l’indicazione dei 

progetti e delle iniziative extra FEASR, nelle quali il GAL ha svolto un ruolo di cabina di 

regia.  

- Capitolo 2. Qui si espone la metodologia seguita per rispondere alle domande valutative e si 

espongono le risposte alle cinque domande di valutazione già definite nel “Piano di 

monitoraggio e valutazione” di febbraio 2022; si propone un quadro sinottico contenente i 

giudizi sugli ambiti valutativi afferenti a tali domande di valutazione. 

- Capitolo 3. Qui si analizza il c.d. “valore aggiunto” e si forniscono indicazioni per il follow-up. 

Per il presente Rapporto, è stato scelto un taglio espositivo/rappresentativo che privilegia 

un’immediata e comprensibile visione degli esiti della valutazione e il riferimento di tali esiti a 

indicazioni e linee di orientamento utili per l’apprendimento strategico e organizzativo del GAL 

Terre di Aci, in vista del lungo e complesso percorso implementativo del nuovo Piano di Azione 

Locale. 

 
1 Periodo di programmazione che, in virtù di proroghe, si è concluso effettivamente nel 2025. 
2 Ci si riferisce alla variante 4.4, di natura non sostanziale, che ha modificato gli importi destinati alle Sottomisure/Operazioni SM 

7.2, SM 7.5, SM 19.2, Op 6.4c (DDG n. 4340 del 27/05/2025). Ci si riferisce altresì alla variante 4.5, anch’essa non sostanziale, che 

ha modificato gli importi destinati alle Sottomisure SM 7.1, SM 7.5, S.M. 19.2, (DDG n. 5987 del 17/07/2025). 
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1. Il GAL Terre di Aci alla chiusura del periodo di programmazione 

1.1 L’attuazione del PAL  

Si è già dato conto dello stato di attuazione del PAL (v. par. 2.3 del “Rapporto intermedio di 

monitoraggio e valutazione”, maggio 2024). A quella data, il PAL del GAL Terre di Aci aveva 

raggiunto un impegno di spesa pari al 91% sul budget FEASR 2014-2022 (pari a € 3.803.000,00) e 

aveva già erogato più del 41% dell’impegnato. Nello stesso Rapporto era stato evidenziato come a 

tali dotazioni, riferibili al budget FEASR 2014-2022, si erano poi aggiunte ulteriori risorse (risorse 

aggiuntive 2022-2025) pari a € 2.365.000,00. 

I risultati evidenziati nel Rapporto di maggio 2024 erano, dunque, già ragguardevoli sotto il profilo 

sia degli impegni sia della spesa. In circa un anno e mezzo, il GAL Terre di Aci ha saputo non 

soltanto “tenere il passo”, ma altresì intensificare gli sforzi per raggiungere il traguardo della piena 

implementazione del PAL. 

Si espongono di seguito le principali attività svolte dal GAL a chiusura del periodo di 

programmazione: 

- conclusione delle attività istruttorie delle domande di pagamento a saldo (Sottomisure 19.2, 

6.4c, 16.3); 

- completamento e rendicontazione a saldo di due progetti a regia GAL (Nuova Azione GAL 

1.3.5 “Rural Hub delle Aci” e Nuova Azione GAL 2.2.4 “Rigenerazione Integrata del 

Comparto Limonicolo - Lemon” (valorizzazione del Limone dell’Etna)3;  

- realizzazione delle attività del GAL previste dal progetto di cooperazione “Discovering 

Rural Sicily”4;  

- attuazione del progetto a regia in convenzione “ECO - Esperienze, Cultura e Origini dei 

prodotti agroalimentari” (Sottomisura 19.2, finanziato con D.R.S n.5525 – Servizio 3 del 

30/06/2025)5; 

 
3 Il progetto “Rural Hub delle Aci” era stato finanziato con D.R.S. n. 6232 dello 02/09/2024. Il progetto “Rigenerazione Integrata del 

Comparto Limonicolo - Lemon” era stato finanziato con D.R.S n. 4606 dello 02/06/2024 e successivo D.R.S. n. 3023 del 28/03/2025 

in approvazione di una variante. 
4 Presentato nell’ambito del bando attuativo della Sottomisura 19.3 “Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del 

Gruppo di Azione Locale”, approvato con Decreto del Dirigente Generale n. 1786 del 29/04/2022. Il progetto era stato finanziato con 

D.D.S n. 8857/2024 a rettifica del DDS 6755/2024 di concessione e con D.R.S. n. 5499 del 27/06/2025 di approvazione della 

variante progettuale n. 54286009771. Le attività progettuali del GAL sono state realizzate entro il 30/09/2025 e la documentazione 

finale per la rendicontazione del progetto è stata consegnata al Capofila entro il 15/10/2025. 
5 L’attuazione del progetto “ECO”, come da convenzione sottoscritta in data 02/04/2025, ha coinvolto i partner della convenzione 

che hanno successivamente richiesto rimborso delle spese sostenute al GAL, beneficiario del contributo. Nell’ambito del progetto è 

stata registrata e trasmessa sulla rete LA 7 il servizio televisivo “Bell’Italia in viaggio”, e sono state organizzate “la Nivarata” e altre 
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- attuazione del progetto a regia in convenzione “Carnevale a tavola - viaggio attraverso i 

piatti caratteristici” (Sottomisura 19.2, finanziato con D.R.S n. 5023 del 13/06/2025)6.   

Nell’anno 2025, il GAL ha altresì concluso il progetto approvato nell’ambito del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 1 - Componente 1 - Asse 1, Realizzazione della Misura 

1.7.2 - “Rete dei Servizi di Facilitazione Digitale”7. 

La Tabella che segue mostra lo stato di attuazione del PAL Terre di Aci nella sua versione attuale e 

definitiva (ver. 4.5, v. supra nota n. 2).  

 

 

 

 

 

 

 
manifestazioni a tema nei Comuni del GAL, partner del progetto in convenzione. Il progetto è stato ultimato entro il 30/09/2025 e 

rendicontato entro il 15/10/2025.   
6 Per l’attuazione del progetto “Carnevale a Tavola”, come da convenzione del 7 aprile 2025, il GAL ha affidato l’intera fase 

organizzativa al partner pubblico Comune di Acireale. Sono stati coinvolti in un raduno i “carnevali” più importanti d’Italia e del 

Mediterraneo. Il progetto è stato ultimato entro il 30/09/2025 e rendicontato entro il 15/10/2025. 
7 Le attività progettuali sono state avviate in data 15/02/2024 con la sottoscrizione dell’accordo tra il GAL Terre di Aci e il 

Dipartimento della Formazione Professionale. Il GAL ha raggiunto il target previsto, ossia la facilitazione di n. 12.200 cittadini, entro 

il 31/08/2025, pertanto con notevole anticipo rispetto al termine previsto (31/12/2025). 
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Tabella 1.1- Stato di attuazione del PAL del GAL Terre di Aci - dicembre2025 

N° Sottomisura/Operazione Titolo Sottomisura e/o Operazione Ambito / Azione 
Dotazione 

finanziaria 
Attuazione 

Note 

          Bando Regia 

1 6.4 c 

Sostegno per la creazione o lo sviluppo di 

imprese extra agricole nei settori commercio 

artigianale turistico servizi innovazione 

tecnologica 

AMBITO TEMATICO 1 Azione 

PAL 1.1.2 bis 
€ 1.081.165,34 X   Realizzati n. 9 B&B 

2 16.3 

Cooperazione tra piccoli operatori per 

organizzare processi di lavoro in comune e 

condividere impianti e risorse, nonché per lo 

sviluppo /commercializzazione del turismo 

AMBITO TEMATICO 1 Azione 

PAL 1.1.1 
€ 74.108,50 X   

Realizzate n. 2 reti di cooperazione Rete MEA 

e Rete Limoni dell’Etna 

3 7.5 

Sostegno ad investimenti di fruizione pubblica 

in infrastrutture ricreative, informazioni 

turistiche ed infrastrutture turistiche su piccola 

scala 

AMBITO TEMATICO 1 Azione 

PAL 1.1.3 
€ 706.935,67 X   

N. 6 info point turistici, miglioramento 

itinerari del bosco di Aci, parcheggi, piazzette, 

Museo 3D Palazzo Riggio 

4 7.5 seconda edizione 

Sostegno ad investimenti di fruizione pubblica 

in infrastrutture ricreative, informazioni 

turistiche ed infrastrutture turistiche su piccola 

scala 

AMBITO TEMATICO 1 Azione 

PAL 1.1.3 bis 
€ 1.359.021,75     

N. 6 interventi di valorizzazione del territorio 

con nuove segnaletiche multimediali e pannelli 

ledwall 

5 7.2 

Sostegno a investimenti finalizzati alla 

creazione, al miglioramento o all’espansione di 

ogni tipo di infrastrutture su piccola scala 

AMBITO TEMATICO 1 Azione 
PAL 1.3.1 

€ 1.204.971,16 X   
N.6 interventi piccole infrastrutture per es. via 

dei mulini; bosco di Aci; la via del pellegrino 

6 16.9 

Sostegno per la diversificazione delle attività 

riguardanti l’assistenza sanitaria, l’integrazione 

sociale, l’agricoltura sostenuta dalla comunità e 

l’educazione ambientale e alimentare 

AMBITO TEMATICO 2 Azione 
PAL 2.3.1 

€ 241.152,62 X   
Finanziate 5 reti di collaborazione per le fasce 

svantaggiate. Circa 100 ragazzi coinvolti 

7 7.2 

Sostegno a investimenti finalizzati alla 

creazione, al miglioramento o all’espansione di 

ogni tipo di infrastrutture su piccola scala 

AMBITO TEMATICO 2 Azione 
PAL 2.2.1 

€ 310.196,23 X   

Un intervento di rigenerazione urbana a Piazza 

Marconi con concessione di botteghe che 

hanno rivitalizzato l’ex mercato del pesce: La 

casa del danza storie e Etna’s 

8 16.3 

Cooperazione tra piccoli operatori per 

organizzare processi di lavoro in comune e 

condividere impianti e risorse, nonché per lo 

sviluppo /la commercializzazione del turismo 

AMBITO TEMATICO 2 Azione 
PAL 2.2.3 

€ 251.401,67 X   

Finanziate n. due reti di cooperazione per la 

lavorazione del limone e del trunzo di Aci. 

Acquisto di macchinari per insacchettare e 

commercializzare 

9 7.1 Rural Hub delle Aci 
AMBITO TEMATICO 1 Azione 

PAL 1.3.5 
€ 308.973,70   X 

Avvio di 3 laboratori di progettazione e di 2 

laboratori sperimentali per la redazione dei 

masterplan del Contratto di fiume e di costa e 

del Contratto di sviluppo istituzionale 

(coinvolti circa 10 professionisti, fra architetti, 

ingegneri, geologi e commercialisti) 

10 19.2 

Rigenerazione integrata del comparto 

limonicolo locale e Valorizzazione dei prodotti 

enogastronomici del territorio (Progetto Lemon) 

AMBITO TEMATICO 2 Azione 

PAL 2.2.4, sotto-azioni 2.2.4 a) e 

2.2.4 b) 
€ 180.000,00 

  

X 

Partecipazione a fiere di promozione di servizi 

innovativi sul risparmio idrico e la lotta al mal 

secco per 50 imprese agricole 

11 19.2 
Progetto ECO Esperienze, Cultura e Origini dei 

prodotti agroalimentari 

AMBITO TEMATICO 2 Azione 
PAL 2.2.4, sotto-azioni 2.2.4 a) e 

2.2.4 b) 
€ 200.000,00   X Regia Gal e tutti i Comuni del territorio 

12 19.2 
Progetto I CARNEVALI A TAVOLA: Viaggio 

attraverso piatti caratteristici 

AMBITO TEMATICO 2 Azione 
PAL 2.2.4, sotto-azioni 2.2.4 a) e 

2.2.4 b) 
€ 251.000,00 

  

X Regia Gal e tutti i Comuni del territorio 

  € 6.168.926,64       

  

13 19.3 Discovering Rural Sicily 
  

€ 140.000,00 
    

Cooperazione con 7 GAL regionali e 10 

partner internazionali 

14 

M.1.3.2 

 PO FESR Sicilia 

2014/2020 

“Living Lab delle Aci” 

  

€ 300.000,00 

    

  

(Fonte: nostra elaborazione su dati GAL Terre di Aci) 

 

 

 

 

 

 

 

 



7 

 

La Tabella illustra, sulla base della versione del PAL oggetto di valutazione, la dotazione delle 

misure FEASR e la dotazione delle misure relative alla Cooperazione 19.3 (FEASR) e al Living 

Lab8 (M.1.3.2 PO FESR Sicilia 2014/2020). Nella colonna “Note” sono indicati i principali output 

delle diverse Sottomisure/Operazioni; tali riferimenti saranno più avanti utili per la formulazione di 

giudizi e risposte alle domande valutative.  

Al 31/12/2025, il GAL Terre di Aci ha speso il 96% delle risorse della programmazione 2014-2022. 

La chiusura al 31/12/2025 della programmazione non ha reso possibile al GAL operare con 

un’ulteriore variante per il recupero delle somme residue a disposizione, pari a € 288.556,48, 

rinvenienti da tagli e ribassi d’asta prevalentemente sulla Sottomisura 7.5 seconda edizione, 

conclusasi proprio a fine anno. Si vedano le Figure che seguono. 

 

Figura 1.1 - Dotazione e spesa per Sottomisura 

 

(Fonte: Report delle attività di gestione e di animazione 2025) 

 

 

 
8 Il Living Lab delle Aci è un ambiente aperto di innovazione, con laboratori per lo sviluppo di nuovi prodotti e servizi da testare 

grazie anche alla terza stampante 3D più grande del meridione. I laboratori hanno impegnato vari giovani in un progetto di 

ricostruzione 3D sull’area archeologica delle Terme romane di Santa Venera al Pozzo. Tramite i laboratori sono state svolte visite e 

sessioni tematiche focalizzate sulla realtà aumentata per la fruizione di beni paesaggistici, architettonici e archeologici, come pure 

attività inerenti all'arte di strada. Attraverso il Living Lab si è puntato anche a far conoscere e valorizzare il patrimonio tradizionale e 

immateriale delle Aci. 
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Figura 1.2  - Utilizzo risorse PAL da parte del GAL Terre di Aci 

 

(Fonte: Report delle attività di gestione e di animazione 2025) 

 

1.2 Un focus sulle attività locali del GAL Terre di Aci in seno al progetto di 

cooperazione Discovering Rural Sicily 

Il GAL Terre di Aci ha partecipato a un progetto di cooperazione con altri sette GAL siciliani e 

dieci partner internazionali. Il progetto, denominato Discovering Rural Sicily (Misura 19.3 PSR 

Sicilia 2014-2020), si propone di sviluppare un nuovo modello di turismo nelle aree rurali della 

Sicilia. Si tratta di un’esperienza innovativa che contribuisce allo sviluppo di un segmento del 

mercato turistico connotato da trasversalità rispetto a territori e sistemi di attrattori diversi e che ben 

si presta alla valorizzazione dei diversi sistemi turistici locali durante tutto il corso dell’anno, 

ponendo così i presupposti per strategie di destagionalizzazione. 

Il progetto di cooperazione prevedeva azioni di sistema – fra cui l’attivazione di cinque itinerari 

(Enoturismo, Turismo delle radici, Turismo attivo, Turismo rurale, Turismo gastronomico), attività 

comuni di promo-comunicazione e attività di ricerca-azione finalizzate all’elaborazione di un 

modello sostenibile di turismo delle aree rurali siciliane – e azioni locali da implementare nel 

territorio di ciascuno dei sette GAL siciliani aderenti.  

In virtù del progetto Discovering Rural Sicily, è stata realizzata un’unica piattaforma web 

(ruralsicily.com) che raggruppa i contenuti prodotti dai vari GAL per far scoprire una Sicilia 

autentica e inesplorata. La piattaforma, così come i profili social Instagram e Facebook del progetto, 

hanno riscosso un significativo successo. Per quanto riguarda il sito ruralsicily.com, si è registrato 

un picco di quasi 5.000 utenti e di quasi 5.500 sessioni nel mese di giugno 2025. La copertura sui 
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social, fino ad agosto 2025, ha raggiunto circa 300.000 unità su Instagram e ha superato 1.400.000 

unità su Facebook. Nello stesso periodo, si sono avute circa 800.000 visualizzazioni su Instagram e 

circa 1.700.000 su Facebook. I contenuti e la sezione del sito del GAL Terre di Aci sono stati fra 

quelli più visitati9. 

Secondo le informazioni fornite da Mario Agostino, addetto stampa del GAL Terre di Aci, il GAL 

ha valorizzato la propria sezione (ruralsicily.com/gal/terre-di-aci/), proponendo un dettagliato 

pacchetto informativo fruibile on line da turisti e operatori del comparto (percorsi turistici, 

informazioni su strutture ricettive e ristoranti, altre informazioni). I contenuti inseriti nella sezione 

del sito dedicata al GAL Terre di Aci sono stati raccolti a partire da un avviso pubblico con cui il 

GAL ha invitato imprese e operatori turistici locali a partecipare all’iniziativa. L’obiettivo era di 

costruire una narrazione corale fatta di volti, esperienze e storie capaci di trasmettere il senso 

profondo del territorio acese. Molti sono stati i soggetti interessati, che hanno proposto contenuti 

promozionali e fornito informazioni, immagini e suggestioni utili alla stesura di articoli, rubriche, 

itinerari ed esperienze a taglio narrativo. I soggetti interessati sono stati inseriti nella sezione 

intestata al GAL Terre di Aci del portale ruralsicily.com, con una scheda dedicata alla propria 

attività, e in alcuni casi sono stati coinvolti in azioni di incoming, educational tour e campagne di 

promozione digital legate al progetto.  

Sono stati prodotti reels per i social, un video promozionale (canale You Tube del GAL), un 

servizio fotografico professionale, scatti fotografici per la promozione di sentieri e territorio. 

Il GAL Terre di Aci ha altresì coordinato, con le troupe della rete televisiva nazionale La7, due 

puntate (29 marzo 2025, dedicata ad Acireale e al Limone dell’Etna IGP; 5 aprile 2025, dedicata ad 

Aci Sant’Antonio e al Cavolo trunzo di Aci) per la trasmissione “L’ingrediente perfetto, a tu per tu 

con la Sicilia” condotta da Mariagrazia Cucinotta. Nelle due occasioni, sono andati in onda anche i 

servizi realizzati tra i territori di Aci Catena, Valverde, Acireale e Aci Sant’Antonio, con la guida 

del giornalista Mario Agostino, addetto stampa del GAL e conoscitore dei luoghi. La collaborazione 

con gli operatori della rete nazionale La7 si è tradotta anche in un documentario dedicato ai cinque 

Comuni delle Aci e andato in onda il 13 luglio 2025 (puntata di “Bell’Italia in Viaggio”). 

Sulle emittenti siciliane Antenna Sicilia e Telecolor sono andate in onda più volte, tra luglio e 

agosto 2025, due puntate di Isola Verde, trasmissione condotta da Ruggero Sardo e con capacità di 

streaming fino a 2 milioni di visualizzazioni. È stato inoltre trasmesso continuamente uno spot di 20 

secondi nelle migliori fasce orarie. Sempre in attuazione del progetto Discovering Rural Sicily, il 

Gal Terre di Aci ha commissionato al gestore delle emittenti siciliane sopra citate la realizzazione di 

tre gruppi di caroselli per i canali social, tre reel e altri video promozionali, tradotti in storie social, 
 

9 Dati provenienti da “Relazione intermedia di valutazione: le attività comuni di comunicazione e promozione – Discovering Rural 

Sicily”, agosto 2025.  
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monitorati e dettagliati sul piano della comunicazione dallo staff del GAL Terre di Aci, e che 

restano in dotazione al territorio per attività promozionali. 

Inoltre, per la prima volta nella loro storia, il territorio delle Aci ha avuto visibilità tramite due 

pannelli espositivi nell’area check-in del Terminal T2 dell’Aeroporto di Milano Malpensa, terminal 

che intercetta i viaggiatori per la Sicilia e che nel 2024 ha registrato 28,7 milioni di passeggeri. 

Grazie ai fondi del progetto Discovering Rural Sicily, il GAL Terre di Aci ha acquistato cinque 

pagine publiredazionali sul quotidiano La Sicilia, con contenuti curati dall’addetto stampa Mario 

Agostino, e corrispondenti link promozionali sul portale online del quotidiano. 

In collaborazione fra lo staff del GAL e l’agenzia specializzata Loquis (GEOradio srl), piattaforma 

di travel podcasting aperta e gratuita che raccoglie storie da tutto il mondo, sono stati realizzati 30 

podcast informativi e promozionali di circa 3 minuti ciascuno, in italiano e inglese, dedicati alle 

attrazioni culturali e naturalistiche del territorio. Ogni podcast è dotato di QR Code per la fruibilità 

universale, con riproduzione automatica georeferenziata e accessibilità per persone con disabilità 

visive e auditive. Sono stati inoltre prodotti video promozionali dedicati al Santuario di Valverde, al 

Cavolo trunzo di Aci e al Limone dell’Etna IGP, oltre a spot di 20 e 30 secondi, un teaser video di 2 

minuti, foto e frame utili per campagne social dedicate. 

Per la prima volta nella storia del comprensorio, è stata realizzata sulle reti Mediaset una campagna 

denominata “Visit Terre di Aci”, con uno spot di 15 secondi trasmesso più volte al giorno per un 

mese, valorizzando i cinque comuni di Acireale, Aci Catena, Aci Sant’Antonio, Aci Bonaccorsi e 

Valverde. 

Tutti i materiali prodotti in seno al progetto Discovering Rural Sicily, di proprietà del GAL Terre di 

Aci, sono senza limitazioni di proprietà intellettuale e restano a disposizione del territorio per future 

azioni promozionali. 

Il focus qui svolto sul progetto Discovering Rural Sicily evidenzia, al fine della valutazione, alcuni 

elementi rilevanti. In particolare: 

1) la capacità del GAL Terre di Aci di cooperare con altri GAL siciliani e con partner 

internazionali nell’ambito di un progetto particolarmente complesso; 

2) la capacità del GAL Terre di Aci di sviluppare azioni locali coerenti sia con il progetto 

Discovering Rural Sicily e con le sue finalità sia con gli obiettivi del PAL per il periodo di 

programmazione considerato; 

3) la capacità del GAL Terre di Aci di rispondere a sfide impegnative, come quella di un 

progetto di cooperazione complesso e sviluppato in tempi molto brevi, attraverso una 

struttura organizzativa efficiente e motivata. 
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1.3 I progetti e le iniziative extra FEASR 

Nel “Rapporto intermedio di monitoraggio e valutazione” di maggio 2024 (v. in particolare, parr. 

3.1 e 3.2) si è già evidenziata l’intensa attività che il GAL Terre di Aci ha saputo svolgere come 

cabina di regia dello sviluppo locale, ponendosi come fondamentale soggetto agentivo per la 

captazione di risorse ulteriori rispetto a quelle del budget destinato al PAL, interpretando così il 

ruolo attribuito dalla politica LEADER ai Gruppi di Azione Locale e assumendo pertanto una 

funzione di vero e proprio policy maker dello sviluppo locale. 

La Tabella che segue illustra i progetti e le iniziative a valere su risorse extra FEASR. 
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Tabella 1.2 - Progetti e iniziative a valere su risorse extra FEASR 

Policy di 

riferimento 
Titolo del progetto/iniziativa Area tematica Linea di finanziamento 

Dimensione 

finanziaria del 

progetto 

Periodo 

(anni) 
Ruolo del GAL Esito 

Cooperazione 
transfrontaliera 

“Excellent Mediterranean Net” 
(MEN)  

Politiche attive del lavoro: mobilità dei lavoratori  ENI CT Italia Malta  2.800.000,00 € 2019/2023 

Coordinamento e 
redazione del 

progetto. 

Coordinamento 
del partenariato 

positivo 

VRAIE Cambiamento climatico 

Programma di Cooperazione 

Transnazionale del Mediterraneo 

Italia Tunisia: 

1.945.000,00 € 2019/2020 

Coordinamento e 
redazione del 

progetto. 

Coordinamento 
del partenariato 

negativo 

COMETE Creazione d'impresa 

Avviso territoriale 2019 AICS 

(Agenzia Italiana per la Cooperazione 

e lo Sviluppo) 

1.800.000,00 € 2020 

Coordinamento e 
redazione del 

progetto. 

Coordinamento 
del partenariato 

negativo 

Programma 

Nazionale di 

Ripresa e 
Resilienza 

(PNRR) 

Smart City delle Aci  Rigenerazione urbana e politiche abitative 
Programma innovativo nazionale per 

la qualità dell’abitare 
12.578.583,00 € 2021 

Coordinamento e 

redazione del 
progetto 

positivo 

Innovation Technologies for Multi-

Action Regional Enhancement with 

Advanced Knowledge and Inclusive 
Solutions (IT-MARE-AKIS) 

AMBITO TEMATICO PNR: 1) Digitale, 
Industria, Aerospazio; 2) Cultura Umanistica, 

Creatività, Trasformazioni sociali, Società 

dell’Inclusione; 3) Clima, Energia, Mobilità 
sostenibile, 4) Prodotti alimentari, Bioeconomia, 

Risorse naturali, Agricoltura, Ambiente 

Ecosistemi innovativi PNRR 27.000.000,00 € 2022 

Coordinamento e 

redazione del 
progetto. 

Coordinamento 

del partenariato 

negativo 

Smart & Sustainable Land Valle 

dell’Aci 

Manutenzione per il riuso e la 

rifunzionalizzazione ecosostenibile di aree 

pubbliche e di strutture edilizie pubbliche 
esistenti, il miglioramento della qualità del decoro 

urbano e del tessuto sociale e ambientale, 

interventi finalizzati a sostenere progetti legati 
alle smart cities 

Piani Urbani Integrati - M5C2 – 

Investimento 2.2 - sub area delle Aci 
14.291.951,00 € 2021/2023 

Supporto per 

l’elaborazione 

della proposta 
progettuale. 

positivo 

Punti di facilitazione digitale Digitalizzazione Misura 1.7.2 del PNRR 660.000,00 € 2023 

Coordinamento e 

gestione 
dell'iniziativa 

positivo 

Luoghi per crescere Educazione 
Avviso fabbisogno educativo del 

PNRR  
245.000,00 € 2023 Partenariato positivo 

PO FESR Sicilia Living Lab delle Aci  Innovazione quadrupla elica 

Azione 1.3.2 “Sostegno alla 
generazione di soluzioni innovative a 

specifici problemi di rilevanza 

sociale, anche attraverso l’utilizzo di 

ambienti di innovazione aperta come 

i Living Lab” del Programma 

Operativo FESR SICILIA 2014-
2020, 

300.000,00 € 2021/2023 Capofila positivo 

Patti territoriali 
Progetto Pilota nuovo Patto 
territoriale - Cultural hub delle Aci 

Turismo culturale 

Bando emanato dal Ministero dello 

Sviluppo Economico per il riutilizzo 

delle economie dei Patti Territoriali 

8.500.000,00 € 2019/2023 

Incaricato dai 

Comuni aderenti 

al Patto territoriale 
delle Aci di 

coordinare le 

attività di 
animazione, 

comunicazione e 
progettazione. 

positivo 

PSR Sicilia 

Progetto di cooperazione 
Discovering Rural Sicily (Importo 

complessivo del progetto 1.450.000 

Euro di cui 140.000 euro 
investimenti locali/territorializzati) 

Turismo nelle aree rurali Sottomisura 19.3 del PSR 2014-2022 140.000,00 € 2023 

Cooperazione 

interterritoriale fra 

GAL 

positivo 

Distretto del 

Cibo “Filiere e 
Territori di 

Sicilia in rete” 

  Filiere agroalimentari di qualità 

Avviso Pubblico per il 

riconoscimento del “Distretto del 
Cibo di Sicilia” 

500.000,00 € 2019 

Il GAL Terre di 

Aci è stato fra i 

promotori del 
Distretto, che 

coinvolge diverse 

province siciliane 
con l'obiettivo di 

creare una rete di 

imprese, 
produttori e 

territori per lo 
sviluppo del 

settore. L'importo 

di investimento 
qui riportato 

riguarda azioni di 

sistema per l'intero 
Distretto. 

positivo 

FUA sub Ambito 

delle Aci 
      20.000.000,00 €     positivo 

Totale Progettato 90.760.534,00 €       

Totale Approvato 60.015.534,00 €       

(Fonte: nostra elaborazione su dati GAL Terre di Aci) 
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Dalla Tabella emerge chiaramente il ruolo proattivo del GAL Terre di Aci nelle iniziative di 

sviluppo locale che, in questi anni, hanno interessato il territorio acese10. Estremamente rilevanti 

appaiono poi altre attività extra PAL, di cui si è trattato nel par. 3.2 del “Rapporto intermedio di 

monitoraggio e valutazione” di maggio 2024 e che fanno emergere il ruolo di policy maker assunto 

dal GAL Terre di Aci. 

 
10 Nel “Rapporto intermedio di monitoraggio e valutazione” di maggio 2024, a pag. 23 si legge: 

« Si evidenzia, in particolare, il fatto che il GAL ha svolto due principali funzioni: 

- la prima funzione è stata quella, discendente direttamente da un compiuto ruolo CLLD, di costruzione di networks 

pubblico-privati e anche di livello internazionale, che hanno stimolato progetti di cooperazione transfrontaliera e 

progettazioni complesse (come quelle afferenti al Programma Nazionale di Ripresa e Resilienza); 

- la seconda funzione è stata quella di vero e proprio “ufficio di piano territoriale”; il GAL, infatti, grazie al proprio solido e 

strutturato Ufficio di Piano, ha supportato in modo sostanziale la progettazione per le diverse iniziative sintetizzate nella 

Tabella di cui sopra. 

Il GAL ha dunque svolto un ruolo cruciale nella creazione dei partenariati, nel coordinamento delle iniziative e nella progettazione di 

investimenti, per oltre novanta milioni di Euro. Di questi risultano attualmente approvati oltre sessanta milioni di Euro. Anche là 

dove l’esito delle iniziative è stato negativo sotto il profilo del finanziamento (le due iniziative transfrontaliere Italia-Tunisia e 

l’iniziativa Ecosistemi innovativi PNRR), tali esperienze hanno comunque prodotto capitale relazionale, consolidando networks e 

collaborazioni anche con il consistente partenariato scientifico del GAL Terre di Aci. 

Il GAL ha saputo superare il mero ruolo di gestore delle risorse assegnate dall’Autorità di Gestione per il periodo di 

programmazione, mobilitando nel proprio territorio ingenti risorse per investimenti di interesse collettivo e connotati da un alto 

moltiplicatore». 
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2. Le risposte alle domande valutative 

2.1 La valutazione del PAL e delle attività extra PAL del GAL Terre di Aci: metodo e 

processo 

Nel presente Capitolo si forniscono le risposte alle domande valutative già formulate nel “Piano di 

monitoraggio e valutazione” di febbraio 2022, tenendo conto dei criteri di giudizio elaborati nello 

stesso Piano. Al fine di rispondere alle domande valutative, sono stati tenuti in considerazione 

prioritariamente lo stato di attuazione del PAL del GAL Terre di Aci sotto il profilo 

dell’avanzamento fisico e finanziario (v. par. 1.1), e i progetti e le iniziative extra FEASR già 

descritte nel “Rapporto intermedio di monitoraggio e valutazione” (maggio 2024) di cui qui si è 

completata l’analisi nel paragrafo 1.3. Altri elementi per la valutazione sono invece evidenziati nel 

paragrafo 3.1, dove è valutato il c.d. valore aggiunto. 

L’analisi presentata nei paragrafi che seguono ha natura quali-quantitativa, tenendo conto sia di 

indicatori fisici quantificabili sia di assunzioni e considerazioni su elementi non direttamente 

misurabili ma utili alla valutazione e che sono stati opportunamente argomentati. 

Quanto alle indicazioni sulla dimensione finanziaria degli interventi del GAL ricondotti a ciascuna 

area di valutazione, là dove il singolo intervento rientrava in più aree, sono state operate 

suddivisioni dell’importo finanziario complessivo11. 

2.2 Prima domanda valutativa: La strategia del GAL ha contribuito a determinare un 

sistema integrato/unitario di offerta turistica del territorio delle Terre di Aci? 

Attraverso l’implementazione del PAL, il GAL Terre di Aci ha contribuito a potenziare l’offerta 

turistica locale. Ci si riferisce a12: 

- realizzazione di 9 nuovi Bed and Breakfast [6.4.c]; 

- realizzazione di 6 infopoint turistici; miglioramento degli itinerari del bosco di Aci (parcheggi e 

piazzette) [7.5 prima edizione]13; 

 
11 Ci si riferisce in particolare a due casi: il caso del progetto Discovering Rural Sicily, per il quale è stato attribuito, per la domanda 

valutativa n. 1, l’importo delle Azioni locali del GAL Terre di Aci e, per la domanda valutativa n. 5, solo l’importo delle Azioni di 

sistema; il caso della misura 16.3, il cui importo complessivo è stato suddiviso equamente fra le domande valutative n. 1 n. 2, dato 

che le due reti di cooperazione finanziate riguardavano una l’offerta turistica e l’altra le produzioni agroalimentari d’eccellenza. 
12 In questo paragrafo e nei successivi relativi alle domande di valutazione, sono indicate fra parentesi quadre le 

sottomisure/operazioni di riferimento. 
13 Nell’ambito della sottomisura 7.5, è stato finanziato anche il Museo multimediale 3D di Palazzo Riggio. 
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- 6 interventi di valorizzazione del territorio con segnaletiche multimediali e pannelli ledwall [7.5 

seconda edizione]; 

- 6 interventi riguardanti piccole infrastrutture (es. la via dei mulini, bosco di Aci, la via del 

pellegrino) [7.2]; 

- realizzazione di una rete di cooperazione (Rete MEA) destinata a incrementare sviluppo e 

attrattività del brand delle Terre di Aci [16.3]. 

A queste iniziative si aggiunge l’importante progetto Discovering Rural Sicily [19.3] di 

cooperazione con sette GAL regionali e dieci partner internazionali (v. par. 1.2). 

Per quanto riguarda le attività extra PAL, si evidenzia il progetto pilota Nuovo Patto territoriale - 

Cultural Hub delle Aci, finanziato con 8.500.000,00 euro, che consentirà di realizzare infrastrutture 

pubbliche e iniziative imprenditoriali private, funzionali allo sviluppo del turismo culturale nel 

territorio delle Aci. 

Il GAL ha dunque complessivamente agito, sia attraverso gli strumenti del Piano di Azione Locale 

sia tramite le iniziative extra PAL, tanto sul sistema di offerta (nuove imprese, nuove infrastrutture, 

nuovi servizi, nuovi punti di interesse) quanto sull’integrazione dell’offerta turistica territoriale – 

attraverso nuovi itinerari turistici, connessione degli itinerari turistici locali con itinerari di area 

vasta regionale (v. progetto Discovering Rural Sicily), promo-comunicazione del territorio – 

contribuendo in maniera determinante al consolidamento di un’immagine unitaria del territorio 

delle Aci. 

2.3 Seconda domanda valutativa: La strategia del GAL ha contribuito a determinare 

un sistema integrato/unitario delle eccellenze produttive delle Terre di Aci? 

Attraverso l’implementazione del PAL, il GAL Terre di Aci ha contribuito a determinare un sistema 

integrato/unitario delle eccellenze produttive delle Terre di Aci: 

- realizzazione della rete tra piccoli operatori denominata Rete Limoni dell’Etna [16.3]; 

- finanziamento di 2 reti di cooperazione per la valorizzazione del Limone dell’Etna e del Cavolo 

trunzo delle Aci, finanziamento destinato all’acquisto di macchinari per la valorizzazione 

commerciale dei prodotti (packaging, etc.) [16.3]; 

- realizzazione di due iniziative: ECOEsperienze (esperienze, cultura e origini dei prodotti 

agroalimentari) e I CARNEVALI A TAVOLA - Viaggio attraverso i piatti caratteristici [19.2]; 

- intervento di rigenerazione urbana della Piazza Marconi di Acireale, finalizzato alla concessione 

di botteghe [7.2]. 



16 

 

Per quanto riguarda le attività extra PAL, il GAL ha promosso il Distretto del cibo “Filiere e 

territori di Sicilia in rete” (finanziato con 500.000 euro), finalizzato alla realizzazione di una rete di 

produttori agroalimentari appartenenti a diversi territori siciliani. 

Il GAL Terre di Aci ha dunque contribuito a realizzare un sistema integrato unitario delle 

eccellenze produttive del territorio, attraverso la creazione di beni comuni per la promozione 

identitaria delle eccellenze locali, anche tramite interventi di rigenerazione urbana e attraverso la 

cooperazione fra piccoli operatori per la promo-commercializzazione e valorizzazione di eccellenze 

agroalimentari del territorio, di fondamentale importanza anche per lo sviluppo del turismo rurale 

(v. par. 2.2).  

2.4 Terza domanda valutativa: La strategia del GAL ha contribuito ad attivare 

processi di innovazione funzionali alle tematiche su cui si fonda il PAL (Turismo e 

Filiere produttive)? 

Attraverso l’implementazione del PAL, il GAL Terre di Aci ha contribuito ad attivare processi di 

innovazione funzionali agli Ambiti tematici su cui si fonda il PAL (Turismo e Filiere produttive): 

- realizzazione del Living Lab delle Aci [M.1.3.2 PO FESR Sicilia 2014-2020]; l’iniziativa, 

finanziata con 300.000 euro ha attivato sul territorio processi di innovazione riguardanti sia la filiera 

turistica sia quella agroalimentare, secondo il principio dei sistemi di innovazione aperta (sotto il 

profilo delle attività di Quadrupla elica, connesse a quest’importante iniziativa, si veda il “Piano di 

monitoraggio e valutazione” di febbraio 2022, par. 5.3); 

- Progetto Lemon. Partecipazione a fiere di promozione di servizi innovativi sul risparmio idrico e 

la lotta al mal secco per 50 imprese agricole [19.2]. Il progetto, a regia diretta del GAL Terre di Aci, 

prevede l’individuazione di aziende interessate a collaborare gratuitamente consentendo 

l’installazione presso i loro agrumeti di impianti e attrezzatura di intelligenza artificiale, così da 

agevolare il risparmio idrico e il monitoraggio dei consumi; 

- Rural Hub. Avvio di 3 laboratori di progettazione e di 2 laboratori sperimentali per la redazione 

dei masterplan del Contratto di fiume e di costa14 e del Contratto di sviluppo istituzionale (coinvolti 

circa 10 professionisti, fra architetti, ingegneri, geologi e commercialisti) [7.1]. 

 
14 Il 17/09/2025 è stato sottoscritto, nel Palazzo di città di Acireale, il Documento di Intenti Contratto di Fiume e di Costa 

denominato “Simeto Alcantara Gal Terre di Aci”, guidato dal GAL Terre di Aci nell’ambito del progetto Rural Hub delle Aci 

dedicato al Sostegno per la stesura e l’aggiornamento di piani di sviluppo dei Comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei 

servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti Natura 2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico. Il 

Contratto, predisposto dal GAL Terre di Aci, è uno degli obiettivi principali del progetto Rural Hub ed è finalizzato alla realizzazione 

di interventi per contrastare il dissesto idrogeologico. Si tratta di un accordo volontario a cui partecipano istituzioni, associazioni, 

imprese e cittadini che interessati alla cura di un fiume e del suo territorio. Esso coinvolge 13 Comuni (Acireale, Aci S. Antonio, Aci 

Bonaccorsi, Valverde, Aci Catena, Nicolosi, Pedara, Zafferana Etnea, Santa Venerina, Giarre, Riposto, Trecastagni, Viagrande). 

L’accordo è finalizzato a sviluppare un percorso integrato di pianificazione strategica e negoziata, allo scopo di migliorare e 

ottimizzare la qualità dei corsi d’acqua che interessano la vasta area interessata nel complesso. 
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Il GAL Terre di Aci ha attivato progetti e iniziative sul fronte dell’innovazione anche attraverso 

iniziative extra PAL. Ci si riferisce al progetto IT-MARE-AKIS (ecosistemi innovativi PNRR) che, 

benché non finanziato, ha attivato virtuose dinamiche di Quadrupla elica e importanti collaborazioni 

con Università e centri di ricerca pubblici e privati. Si sottolinea anche l’impegno del GAL Terre di 

Aci per la promozione delle attività di ricerca sulla filiera limonicola. 

Il principale contributo del GAL Terre di Aci all’attivazione di processi di innovazione riguarda 

un’efficiente attivazione di processi partecipativi basati sulla cosiddetta Quadrupla elica, processi 

che hanno portato anche all’implementazione di ambienti aperti di innovazione.  

2.5 Quarta domanda valutativa: La strategia del GAL ha contribuito a migliorare la 

qualità dei servizi ed a sostenere e rafforzare la comunità delle Terre di Aci? 

Attraverso l’implementazione del PAL, il GAL Terre di Aci ha contribuito a migliorare la qualità 

dei servizi e a sostenere e rafforzare la comunità delle Terre di Aci: 

- finanziamento di 5 reti di collaborazione per le fasce svantaggiate, che hanno coinvolto circa 100 

giovani utenti [16.9]; 

- interventi per la valorizzazione culturale (la casa del danza storie e Etna’s) [7.2]. 

Per quanto riguarda le attività extra PAL, si evidenziano: 

- il progetto Smart City delle Aci (programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare), per 

un importo di 12.578.583,00 euro; 

- il progetto Smart & Sustainable Land Valle dell’Aci (piani urbani integrati M5C2-Investimento 

2.2-Sub area delle Aci), per un importo di 14.291.951,00 euro; 

- punti di facilitazione digitale, misura 1.7.2 del PNRR, per un importo di 660.000,00 euro; 

- progetto Luoghi per crescere (avviso Fabbisogno educativo del PNRR), per un importo di 

245.000,00 euro. 

La strategia del GAL ha dunque contribuito a migliorare la qualità dei servizi e a sostenere la 

comunità delle Terre di Aci, realizzando infrastrutture materiali e immateriali, potenziando l’offerta 

dei servizi e sostenendo il sistema produttivo. In tal senso, si sottolinea che nel territorio è stato 

attivato il c.d. Bonus CLLD, a sostegno delle imprese colpite dalla crisi da Covid-19, con un 

impegno regionale di oltre 900.000,00 euro; il GAL ha svolto una fondamentale funzione di 

sostegno alle imprese per l’accesso a tali aiuti (218 imprese ammesse). 
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2.6 Quinta domanda valutativa: La strategia del GAL ha contribuito ad aumentare 

l’apertura del sistema locale verso le relazioni interterritoriali ed internazionali? 

Attraverso l’implementazione del PAL, il GAL Terre di Aci ha contribuito ad aumentare l’apertura 

del sistema locale verso le relazioni interterritoriali ed internazionali: 

- progetto Discovering Rural Sicily [19.3] di cooperazione con sette GAL regionali e dieci partner 

internazionali (v. par. 1.2). 

Fra le attività extra PAL si annoverano ben 3 progetti di cooperazione transfrontaliera: COMETE 

(avviso territoriale 2019 AICS) sulla creazione di impresa; VRAIE (programma di cooperazione 

transnazionale del Mediterraneo Italia-Tunisia) sul cambiamento climatico; Excellent 

Mediterranean Net (MEN) riguardante politiche attive del lavoro e mobilità transfrontaliera dei 

lavoratori (ENI CT Italia-Malta), finanziato con 2.800.000,00 euro. È opportuno evidenziare che 

anche i due progetti non finanziati (COMETE e VRAIE) hanno attivato, per la loro complessità, 

una serie di relazioni partenariali di livello internazionale, contribuendo a un miglioramento delle 

capacità del GAL Terre di Aci nell’attiva partecipazione ad ampi partenariati internazionali.  

La strategia del GAL ha contribuito ad aumentare l’apertura del sistema locale verso le relazioni 

interterritoriali e internazionali, attivando processi di cooperazione interterritoriale anche su base 

internazionale. In tal senso, si rinvia, in particolare per i risultati del progetto MEN e per ulteriori 

considerazioni sul progetto Discovering Rural Sicily, al paragrafo 3.3 del “Rapporto intermedio di 

monitoraggio e valutazione” di maggio 2024. 

2.6 Il quadro sinottico della valutazione 

La Tavola che segue riassume e sistematizza le assumptions valutative e la loro analisi. In 

particolare: 

- i criteri di giudizio (per ciascuna domanda valutativa) già definiti nel “Piano di monitoraggio e 

valutazione” di febbraio 2022; 

- i risultati fisici e finanziari (per ciascuna domanda valutativa) conseguiti sia attraverso l’attuazione 

del PAL sia attraverso ulteriori progetti e iniziative che hanno visto il GAL Terre di Aci come 

cabina di regia; tali attività extra PAL sono evidenziate in corsivo; 

- il contributo agli indicatori target di risultato della Strategia di Sviluppo Locale di Tipo 

Partecipativo (SSLTP) del GAL (per ciascuna domanda valutativa);  

- il contributo complessivo agli indicatori di risultato ai target di risultato alla SSLTP, tenendo 

conto in quest’ultimo caso soltanto dei risultati del PAL e dunque al netto di attività extra PAL; 
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- risultati trasversali, consistenti nelle tipologie di incremento di alcune dimensioni dello sviluppo 

locale, incrementi sui quali si è ritenuto che l’azione complessiva del GAL abbia agito 

positivamente, tenendo conto anche delle attività extra PAL; 

- dimensione finanziaria delle attività implementate, ritenute rilevanti per ciascuna area valutativa e 

comprendenti sia le azioni del PAL sia le azioni extra PAL; 

- giudizio sintetico, in termini di soddisfacimento dei criteri di giudizio e di incidenza sulle 

dimensioni di risultato trasversali (per ciascuna domanda valutativa).  
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Tavola 2.1 - Domande di valutazione e giudizi sintetici 

Domanda 

valutativa 
Criteri di giudizio Risultati  fisici e finanziari 

Contributo agli indicatori target di 

risultato della SSLTP 

Contributo complessivo agli 

indicatori target di risultato della 

SSLTP 

Risultati 

trasversali 

Dimensione 

finanziaria 

correlata 

all'area 

valutativa 

Giudizio sintetico 

DV1 -  La strategia 
del GAL ha 

contribuito a 
determinare un 

sistema 

integrato/unitario di 
offerta turistica del 

territorio delle Terre 

di Aci?   

CG1.1) Cooperazione fra 

operatori della filiera 

turistico/culturale 
CG1.2) Incremento delle 

imprese della filiera 
turistico/culturale 

CG1.3) Incremento 

dell'offerta aggregata (nuovi 
itinerari turistico culturali) 

CG1.4) Implementazione di 

sistemi tecnologici a 
supporto del turismo 

culturale 

-  9 nuovi Bed and Breakfast [6.4.c] € 1.081.165,34  

-  6 infopoint turistici; miglioramento degli itinerari del bosco di Aci 

(parcheggi e piazzette) [7.5 prima edizione] € 706.935,67 
- 6 interventi di valorizzazione del territorio con segnaletiche multimediali e 

pannelli ledwall [7.5 seconda edizione] € 1.359.021,75 
- 6 interventi riguardanti piccole infrastrutture  [7.2] € 1.204.971,16; 

- 1  rete di cooperazione (Rete MEA) [16.3] € 37.000,00; 

- progetto Discovering Rural Sicily: promocomunicazione del territorio e 
consolidamento di un’immagine unitaria del territorio delle Aci (v. paragrafo 

1.2 per il dettaglio dei risultati fisici) [19.3-Azioni locali] € 140.000,00 

I risultati fisici contribuiscono in modo 
determinante agli indicatori target di 

risultato della SSLTP, in particolare T2 

(Totale delle azioni di cooperazione 
pianificate nell'ambito della misura 

cooperazione - Gruppi, 
networks/clusters, progetti pilota), T22 

(Percentuale di popolazione rurale 

beneficiaria di nuovi o incrementati 
servizi e infrastrutture), T23 (Numero di 

posti di lavoro creati grazie al sostegno 

a progetti (LEADER)). 

T2 - Totale delle azioni di cooperazione 

pianificate nell'ambito della misura 
cooperazione - Gruppi, 

networks/clusters, progetti pilota: 

n. 1 rete di cooperazione. Qui è stata 
considerata soltanto la rete costituita ex 

19.3, alla quale, in termini più generali, 

devono essere aggiunti altri 7 network 
(v. colonna Risultati fisici e finanziari). 

 

T22 - Percentuale di popolazione rurale 
beneficiaria di nuovi o incrementati 

servizi e infrastrutture: maggiore del 

2,19% 

 

T23 - Numero di posti di lavoro creati 

grazie al sostegno a progetti: 13. Qui è 
stato considerato soltanto l'incremento 

occupazionale generato 

dall'implementazione della SSLTP. 
Considerevoli sono gli ulteriori impatti 

occupazionali generati dalle attività 

extra FEASR; si vedano, a titolo di 
esempio, i risultati in termini di mobilità 

di giovani lavoratori delprogetto MEN 

(v."Rapporto intermedio di 
monitoriaggio e valutazione" di maggio 

2024, par. 3.3). 

IOT1 - Incremento 

imprese, n. 8. Oltre a 

questo effetto diretto 
dell'implementazione 

del PAL, vanno 

considerati anche gli 
effetti indotti da oltre 

60 milioni di euro di 

investimenti nel 
territorio.  

 

IOT2 - Incremento 
occupazione, n. 13. 

Oltre a questo effetto 

diretto 
dell'implementazione 

del PAL, vanno 

considerati anche gli 
effetti indotti da oltre 

60 milioni di euro di 

investimenti nel 
territorio.    

 

IOT3 - Nuove 

infrastrutture e 

servizi di interesse 

collettivo: n. 26. 
Oltre a questo effetto 

diretto 

dell'implementazione 
del PAL, vanno 

considerati anche gli 

effetti indotti da oltre 
60 milioni di euro di 

investimenti nel 

territorio. Alcuni di 
questi interventi 

extra PAL (es. Patto 

delle Aci) sono 
progetti complessi 

che prevedono 

molteplici interventi 
di 

infrastrutturazione.  

 
 

IOT4 - Incremento 

networks: n. 8. 

                      
4.529.093,92 €  

Il giudizio è pienamente positivo. I 
risultati fisici e finanziari soddisfano tutti 

i criteri di giudizio previsti e incidono sui 

risultati trasversali, in particolare su 
IOT1, IOT2, IOT3, IOT4. 

DV2 - La strategia 
del GAL ha 

contribuito a 

determinare un 
sistema 

Integrato/unitario  

delle eccellenze 
produttive delle 

Terre di Aci.  

CG2.1) Creazione di "beni 

comuni" per la promozione 
identitaria delle eccellenze 

locali  

CG2.2) Cooperazione fra 
piccoli operatori della 

filiera delle eccellenze 

locali 

- 1 rete tra piccoli operatori denominata Rete Limoni dell’Etna  [16.3] € 

37.000,00; 
-  finanziamento destinato all’acquisto di macchinari  per la valorizzazione 

commerciale dei prodotti (packaging, etc.) a  2 reti di cooperazione per la 

valorizzazione del Limone dell’Etna e del Cavolo trunzo delle Aci, [16.3] € 
251.401,67; 

- 2 iniziative: ECOEsperienze (€ 200.000,00) e I CARNEVALI A TAVOLA 

(€ 251.000,00) [19.2]; 
-  1 intervento di rigenerazione urbana della Piazza Marconi di Acireale, 

finalizzato alla concessione di botteghe [7.2] € 310.196,23. 

- promozione del Distretto del cibo “Filiere e territori di Sicilia in rete” 
(finanziato con 500.000 euro), finalizzato alla realizzazione di una rete di 

produttori agroalimentari appartenenti a diversi territori siciliani (extra 

PAL). 

I risultati fisici contribuiscono in modo 
determinante agli indicatori target di 

risultato della SSLTP, in particolare T2 

(Totale delle azioni di cooperazione 
pianificate nell'ambito della misura 

cooperazione - Gruppi, 

networks/clusters, progetti pilota), T22 
(Percentuale di popolazione rurale 

beneficiaria di nuovi o incrementati 

servizi e infrastrutture), T23 (Numero di 
posti di lavoro creati grazie al sostegno 

a progetti (LEADER)). 

                      

1.549.597,90 €  

Il giudizio è pienamente positivo. I 

risultati fisici e finanziari soddisfano tutti 
i criteri di giudizio previsti e incidono sui 

risultati trasversali, in particolare su IOT3 

e IOT4. 

DV3 -  La strategia 

del GAL ha 

contribuito ad 
attivare processi di 

innovazione 

funzionali alle 

tematiche su cui si 

fonda il PAL 

(Turismo e Filiere 

produttive)?  

CG3.1) Partecipazione al 

sistema quadrupla elica ed 
implementazione di 

ambienti aperti di 

innovazione  

- 1 ambiente di innovazione aperto, Living Lab delle Aci [M.1.3.2 PO FESR 
Sicilia 2014-2020] € 300.000 euro; 

- Progetto Lemon  [19.2] € 180.000,00;  

- Rural Hub: 3 laboratori di progettazione e 2 laboratori sperimentali per la 
redazione dei masterplan del Contratto di fiume e di costa e del Contratto di 

sviluppo istituzionale (coinvolti circa 10 professionisti, fra architetti, 

ingegneri, geologi e commercialisti) [7.1] € 308.973,70; 
Il GAL Terre di Aci ha attivato progetti e iniziative sul fronte 

dell’innovazione anche attraverso iniziative extra PAL.  

I risultati fisici contribuiscono in modo 

determinante agli indicatori target di 
risultato della SSLTP, in particolare 

T22 (Percentuale di popolazione rurale 

beneficiaria di nuovi o incrementati 

servizi e infrastrutture), T23 (Numero di 

posti di lavoro creati grazie al sostegno 

a progetti (LEADER)). 

                         

788.973,70 €  

Il giudizio è pienamente positivo. I 

risultati fisici e finanziari soddisfano tutti 
i criteri di giudizio previsti e incidono sui 

risultati trasversali, in particolare su 

IOT3. 

DV4 -  La strategia 

del GAL ha 

contribuito a 
migliorare la qualità 

dei servizi ed a 

sostenere e rafforzare 
la comunità delle 

Terre di Aci  

CG4.1) Creazione di 

infrastrutturazione materiale 
ed immateriale per il 

miglioramento dei servizi 

alla comunità e la loro 
accessibilità 

CG4.2) Potenziamento 

dell'offerta dei servizi socio 
sanitari ed assistenziali 

(nuove imprese e 

cooperazione fra operatori) 
CG4.3) Sostegno al sistema 

produttivo finalizzato al 

superamento della crisi 
pandemica. 

- 5 reti di collaborazione per le fasce svantaggiate, che hanno coinvolto circa 

100 giovani utenti [16.9] € 241.152,62; 
- interventi per la valorizzazione culturale (la casa del danza storie e Etna’s) 

[7.2] € 310.196,23. 

Per quanto riguarda le attività extra PAL, si evidenziano: 
- progetto Smart City delle Aci (programma innovativo nazionale per la 

qualità dell’abitare), per un importo di 12.578.583,00 euro; 

-  progetto Smart & Sustainable Land Valle dell’Aci (piani urbani integrati 
M5C2-Investimento 2.2-Sub area delle Aci), per un importo di 

14.291.951,00 euro; 

-20 Centri di facilitazione digitale, misura 1.7.2 del PNRR, per un importo 
di 660.000,00 euro (target 12.200 utenti);. 38 facilitatori; 

- progetto Luoghi per crescere (avviso Fabbisogno educativo del PNRR), 

per un importo di 245.000,00 euro. 

Nel territorio è stato attivato il c.d. Bonus CLLD, a sostegno delle imprese 

colpite dalla crisi da Covid-19, con un impegno regionale di 900.000,00 

euro; il GAL ha svolto una fondamentale funzione di sostegno alle imprese 
per l’accesso a tali aiuti. 

I risultati fisici contribuiscono in modo 
determinante agli indicatori target di 

risultato della SSLTP, in particolare T2 

(Totale delle azioni di cooperazione 
pianificate nell'ambito della misura 

cooperazione - Gruppi, 

networks/clusters, progetti pilota), T22 
(Percentuale di popolazione rurale 

beneficiaria di nuovi o incrementati 

servizi e infrastrutture). 

                    

28.326.882,85 €  

Il giudizio è pienamente positivo. I 
risultati fisici e finanziari soddisfano tutti 

i criteri di giudizio previsti e incidono su 

tutti i risultati trasversali. 

DV5 - La strategia 

del GAL ha 
contribuito ad 

aumentare l'apertura 

del sistema locale 
verso le relazioni 

interterritoriali ed 

internazionali? 

CG5.1)Attivazione di 
processi di cooperazione 

interterritoriale 

- progetto Discovering Rural Sicily [19.3] di cooperazione con sette GAL 

regionali e dieci partner internazionali (v. par. 1.2), Azioni di sistema € 

320.842,64. 
Fra le attività extra PAL si annoverano ben 3 progetti di cooperazione 

transfrontaliera fra i quali Excellent Mediterranean Net (MEN) riguardante 

politiche attive del lavoro e mobilità transfrontaliera dei lavoratori (ENI CT 
Italia-Malta), finanziato con 2.800.000,00 euro.  

I risultati fisici contribuiscono in modo 
determinante agli indicatori target di 

risultato della SSLTP, in particolare T2 

(Totale delle azioni di cooperazione 
pianificate nell'ambito della misura 

cooperazione - Gruppi, 

networks/clusters, progetti pilota), T23 
(Numero di posti di lavoro creati grazie 

al sostegno a progetti (LEADER)). 

                      

3.120.842,64 €  

Il giudizio è pienamente positivo. I 

risultati fisici e finanziari soddisfano tutti 

i criteri di giudizio previsti e incidono su 
tutti i risultati trasversali. 

(Fonte: nostra elaborazione su dati GAL Terre di Aci) 
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Le attività di valutazione hanno riguardato non solo il limitato ambito del PAL, ma la più 

complessiva azione del GAL Terre di Aci nello sviluppo del suo contesto locale di riferimento. Vale 

la pena di rammentare – e di ciò il valutatore ha tenuto conto nel lungo e complesso percorso di 

valutazione – che i Gruppi di Azione Locale non sono mere agenzie in rapporto strumentale rispetto 

ai fondi destinati allo sviluppo locale. Se così fosse, non si porrebbe la questione, oggi centrale, 

della valutazione del “valore aggiunto territoriale” apportato dai GAL nell’ambito della politica 

LEADER. Sotto tale profilo, i GAL non sono strumenti della politica LEADER, ma ne sono il 

principale risultato, se si considera che essi sono il territorio, le comunità in esso insediate con i loro 

bisogni e le loro aspirazioni, il nucleo centrale di un processo di policy making inclusivo e 

partecipativo. 
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3. Esiti della valutazione 

3.1 Il valore aggiunto 

Già nel “Piano di monitoraggio e valutazione” di febbraio 2022 (v. Cap. 5) era stato sviluppato un 

processo prevalutativo del c.d. valore aggiunto, attraverso un’analisi di benchmarking nel contesto 

regionale. Tramite tale analisi era stato possibile prevalutare alcune performances relative alla 

Strategia, al partenariato, ai processi CLLD e alla proattività. Di tali parametri, pertanto, anche al 

fine di una valutazione del percorso del GAL Terre di Aci dal febbraio 2022 a oggi, si terrà qui 

conto per valutare gli esiti del periodo di programmazione del GAL Terre di Aci sotto il profilo del 

valore aggiunto. 

La Tavola che segue illustra sinotticamente la valutazione del valore aggiunto. Nella Tavola, si sono 

tenuti come riferimenti per i “criteri di giudizio” (seconda colonna) i principi fondamentali della 

politica LEADER (prima colonna)15. Il giudizio sul valore aggiunto è espresso sulla base delle 

risultanze del percorso di valutazione, rispetto al quale il lettore potrà fare riferimento ai già prodotti 

documenti di valutazione (terza colonna). Occorre precisare che le tassonomie utilizzate nella 

Tavola, che hanno funzione sistematica e rappresentativa, non devono far perdere di vista che le 

diverse componenti del valore aggiunto non si riferiscono univocamente a un unico principio 

fondamentale della politica LEADER e che quindi ciascun “criterio di giudizio” è stato indicato in 

relazione a un principio fondamentale sulla base di criteri di prevalenza e non di esclusività. Ad 

esempio, è chiaro che la “performance CLLD” incide anche sulla “performance strategica” e 

viceversa, e che esse sono indubbiamente in un rapporto dinamico e concausale. 

 

 

 

 

 

 

 
15 Si è scelto di inserire in un unico ordine tassonomico il principio della creazione di reti e quello della cooperazione, data l’affinità 

fra i due principi e in considerazione del caso specifico del GAL Terre di Aci. 
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Tavola 3.1 - La valutazione del valore aggiunto 

Principi fondamentali della politica 

LEADER 

(European Commision, The Leader 

approach. A basic guide, Luxenbourg, 

Opoce, 2006, p. 23) 

Criteri di giudizio 
Riferimenti ai documenti di 

valutazione 
Giudizio sul valore aggiunto 

Strategie di sviluppo locale basate sulle 

esigenze locali 

Performance 

strategica 

In particolare: capitolo 2 del Piano di 

valutazione di febbraio 2022; 

capitolo 1 del Rapporto intermedio 

di monitoraggio e valutazione di 

maggio 2024; paragrafo 1.1 del 

presente Rapporto. 

Il GAL Terre di Aci ha sviluppato la propria strategia 

coerentemente con i fabbisogni del territorio e ciò sia nella 

prima stesura del Piano di Azione Locale sia nelle 

successive varianti scaturenti da un costante adattamento 

della SSLTP all'evoluzione del contesto. 

Azioni Integrate e multisettoriali 
Performance 

strategica 

In particolare: paragrafo 2.4 del 

Piano di valutazione di febbraio 

2022; paragrafo 3.1 del Rapporto 

intermedio di monitoraggio e 

valutazione di maggio 2024. 

Il GAL Terre di Aci ha contribuito in maniera determinante 

all'armonizzazione delle pianificazioni/programmazioni 

riguardanti il territorio e ha sviluppato un approccio 

intersettoriale sia fra gli ambiti tematici del Piano di 

Azione Locale sia rispetto alle altre dimensioni dello 

sviluppo locale (ad es. rigenerazione urbana, politiche 

sociali, politiche attive del lavoro, innovazione tecnologica, 

etc.). 

Il GAL ha svolto pertanto il ruolo di cabina di regia dello 

sviluppo locale, contribuendo alla captazione di ingenti 

risorse, ulteriori rispetto alla dotazione FEASR per il 

periodo di programmazione considerato.  

Elaborazione e attuazione delle strategie 

secondo un approccio dal basso verso l'alto 

("bottom-up") 

Performance CLLD 

In particolare: paragrafi 5.2 e 5.3 del 

Piano di valutazione di febbraio 

2022; paragrafi 1.2 e 2.5 del 

Rapporto intermedio di 

monitoraggio e valutazione di 

maggio 2024. 

Il GAL Terre di Aci ha saputo esprimere l'approccio 

Community Led Local Development (CLLD) non soltanto 

nella prima fase di elaborazione della SSLTP ma anche 

nelle fasi successive che hanno portato a rimodulazioni 

della strategia stessa, cogliendo, in tal senso, la natura 

continua e permanente dell'approccio CLLD. 

Il GAL ha saputo migliorare le proprie performances 

CLLD nel corso del periodo di programmazione, 

migliorando i metodi e gli approcci e usando la 

comunicazione anche sotto il profilo di un coinvolgimento 

inclusivo e informato degli attori locali.  

Creazione di reti e cooperazione 

Proattività 

Performance 

partenariale 

Apertura 

internazionale  

In particolare: paragrafi 5.2, 5.3 e 

5.4 del Piano di valutazione di 

febbraio 2022; paragrafi 3.2 e 3.3  

del Rapporto intermedio di 

monitoraggio e valutazione di 

maggio 2024; paragrafo 1.2 del 

presente Rapporto. 

Il GAL Terre di Aci ha agito in senso proattivo nell'arena 

attoriale locale, migliorando costantemente le proprie 

performances partenariali e garantendo alle reti territoriali 

una prospettiva internazionale. Il GAL ha attivato, in tal 

senso, nuove reti di cooperazione e collaborazione che 

hanno coinvolto sia il settore pubblico sia quello privato.   

Partenariati locali tra settore pubblico e 

privato 

Performance 

partenariale 

Proattività 

Policy making 

In particolare: paragrafi 2.3 e 5.4 del 

Piano di valutazione di febbraio 

2022; paragrafo 3.2 del Rapporto 

intermedio di monitoraggio e 

valutazione di maggio 2024. 

Il GAL Terre di Aci ha interpretato in modo pieno la natura 

pubblico/privata dei partenariati locali nell'approccio 

LEADER, agendo in modo favorevole alla realizzazione di 

una dinamica di governance dello sviluppo locale basata su 

un solido dialogo inter-istituzionale strutturato e sulla 

composizione e convergenza degli interessi pubblici e 

privati. Il GAL ha assunto, in tal senso, un ruolo di vero e 

proprio policy maker e di vero e proprio facilitatore del 

policy making dello sviluppo locale, di camera di 

compensazione e di elaborazione degli interessi espressi 

dai diversi attori dello sviluppo locale. 

Innovazione 

Apprendimento 

strategico 

Apprendimento 

organizzativo 

Policy making 

In particolare: capitoli 1 e 2 del 

Rapporto intermedio di 

monitoraggio e valutazione di 

maggio 2024; paragrafo 3.2 del 

Rapporto intermedio di 

monitoraggio e valutazione di 

maggio 2024.  

Il GAL Terre di Aci ha saputo rispondere alle sfide del 

periodo di programmazione, e in generale alla sfida delle 

politiche europee, adattando la propria strategia 

(apprendimento strategico) e le proprie capabilities 

(apprendimento organizzativo). Ciò ha consentito al GAL 

di cogliere le istanze di innovazione del territorio e di 

attivare processi virtuosi di innovazione, basati sulla 

Quadrupla elica. In tal senso, il GAL ha svolto un ruolo di 

vero e proprio policy maker per le politiche di innovazione 

in ambito locale. 

(Fonte: nostra elaborazione) 
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Dalla Tavola emergono tutti gli elementi per un giudizio pienamente positivo sul contributo del 

GAL Terre di Aci alla realizzazione dei principi fondanti della politica LEADER. Il GAL ha 

assunto un ruolo non meramente strumentale rispetto all’investimento locale dei fondi europei ed ha 

attivato processi nei quali si è posto come catalizzatore del policy making dello sviluppo locale, 

dell’integrazione multisettoriale e multifondo degli investimenti per lo sviluppo locale, 

dell’innovazione del contesto locale, attivando reti e processi di cooperazione e aprendo il territorio 

a prospettive di internazionalizzazione. 

3.2 Indicazioni per il follow-up 

Il processo di valutazione consente di esprimere un giudizio pienamente positivo sul GAL Terre di 

Aci. Si ritiene però opportuno fornire in questa sede alcune linee di indirizzo utili a consolidare i 

risultati conseguiti e ad affinare strumenti e approcci per affrontare al meglio il nuovo periodo di 

programmazione, capitalizzando i risultati di quella che era, occorre ricordarlo, la prima esperienza 

di un GAL il quale non aveva partecipato ai precedenti periodi di programmazione. 

Si suggerisce, in particolare: 

1) di perseguire e potenziare il già evidente ruolo di coordinamento delle pianificazioni 

strategiche per lo sviluppo locale nell’area delle Aci e la funzione di vero e proprio Ufficio 

di Piano locale che il GAL ha di fatto svolto, avendo promosso e supportato la progettazione 

e la captazione di risorse finanziarie su diversi fondi e molteplici linee di finanziamento; 

2) il GAL dovrebbe dotarsi, per ogni periodo di programmazione, di un piano aggiuntivo 

rispetto al PAL, nel quale definire strategie e obiettivi di sviluppo sulla base delle esigenze e 

dei complessivi fabbisogni locali e in coerenza con gli obiettivi di policy di ciascun periodo 

di programmazione 2021-2027; ciò consentirebbe di superare l’azione talora erratica di enti 

locali e di soggetti privati nella ricerca di risorse; 

3) di mantenere e potenziare la vocazione federativa espressa in questa prima esperienza di 

programmazione del GAL e che non soltanto ha prodotto un solido partenariato 

pubblico/privato, ma ha pure creato reti di cooperazione e di cooperazione anche di rango 

internazionale; 

4) di mantenere e potenziare il forte orientamento, declinandolo rispetto agli ambiti tematici 

della nuova SSLTP, già espresso verso l’innovazione del sistema locale, non soltanto per gli 

aspetti tecnologici ma anche per quelli di innovazione sociale; 
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5) coinvolgere i giovani del territorio nei processi CLLD e per l’innovazione nei processi di 

Quadrupla e Quintupla elica, anche in considerazione del contributo che le nuove 

generazioni possono dare all’innovazione del sistema locale e tenuto conto degli evidenti 

fenomeni di cambiamento demografico che stanno interessando il vecchio continente e che 

sono oggi al centro dell’agenda politica europea. Utilizzare, per il coinvolgimento dei più 

giovani, opportune strategia di comunicazione (v. “Rapporto intermedio di valutazione e di 

monitoraggio” di maggio 2024, par. 2.5). 

Nessuna particolare indicazione si propone con riguardo alla capacità di spesa e gestione 

finanziaria, dati i risultati di completamento della spesa prevista dal PAL e con riguardo alla 

struttura organizzativa, la quale ha dimostrato elevate capacità professionali, dedizione e impegno 

verso la missione del GAL Terre di Aci (v. “Rapporto intermedio di valutazione e di monitoraggio” 

di maggio 2024, parr. 2.1, 2.2 e 2.4).  

 


